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«La bufala è 

un'affermazione falsa 

creata per ingannare il 

pubblico, spacciando 

per reale qualcosa di 

falso o artefatto.» 



«Meno di un terzo della 

popolazione ha livelli di 

comprensione della scrittura 

e del calcolo ritenuti 

necessari per orientarsi nella 

vita di una società moderna»

(TULLIO DE MAURO)



«C’è un genere di errore 

stupido che solo 

le persone intelligenti 

possono commettere: 

presumere che un fatto 

acclarato possa sconfiggere 

una bugia facile 

e rassicurante»

(Laurie Penny)



«Si sta affermando il 

fenomeno delle echo-

chambers, dove 

non esiste la verità dei fatti, 

perché ciascuno ha 

selezionato e riceve solo le 

notizie e i commenti con i 

quali concorda a priori»

(Annamaria Testa)



La classificazione delle bufale

 Vere notizie inventate

 Gossip fasulli

 Bufale allarmistiche 

su marchi famosi

 Bufale complottiste

 Bufale che seminano odio

 Bufale pseudoscientifiche

 Bufale su salute e medicinali



Vere notizie inventate



Lercio: non bufale, ma satira



Gossip fasulli



Bufale allarmistiche su marchi famosi



Bufale complottiste



Bufale che seminano odio



Bufale che seminano odio



Bufale pseudoscientifiche



(C’è terreno fertile…)



Bufale su salute e medicinali



Le testate



Le testate



A che pro?



La validazione dei risultati – 10 criteri*
1. 
Accuratezza

L’informazione è presentata in modo curato e ordinato? 
Sono specificate le fonti informative che l’autore ha 
utilizzato per la redazione dei contenuti? Sono da ritenersi 
affidabili?

2. Aggiornamento E’ presente la data di creazione e di aggiornamento delle 
informazioni presenti nel testo? Le fonti utilizzate sono 
aggiornate?

3. Chiarezza Il testo è comprensibile per il target a cui è rivolto? Sono 
presenti fonti di ambiguità? Il testo ha una organizzazione 
interna (es. titoli, divisione in paragrafi, termini chiave 
evidenziati) che ne migliora la comprensibilità?

4. Coerenza 
esterna

I dati citati sono confermati dalle fonti da cui sono stati 
tratti? I fatti indicati nella risorsa sono confermati da altre 
fonti indipendenti da essa? Il processo di ragionamento 
che porta alle conclusioni dell’autore è confermato da altri 
autori da lui indipendenti? Il testo è pubblicato su un sito 
che prevede un controllo dell’informazione da parte di 
revisori esperti?

5. Coerenza 
interna

Le informazioni presenti nella risorsa sono pertinenti con 
gli scopi dell’autore? La risorsa riporta affermazioni 
contraddittorie? Riporta inferenze errate o ragionamenti 
non logicamente sostenibili?

* Criteri proposti dal professor Roberto Trinchero (www.nuvole.it/wp/?p=788)

http://www.nuvole.it/wp/?p=788


La validazione dei risultati – 10 criteri
6. 
Completezza

Le informazioni presentate descrivono in modo esauriente 
l’argomento? Mancano informazioni importanti in relazione 
all’argomento trattato? Il testo si limita ad una descrizione 
superficiale si interroga sui “perché” dei fatti? Vengono prese in 
considerazioni fonti informative differenti?

7. Controllabilità Le informazioni sono esposte in modo tale da essere controllabili? I 
fatti sono distinti dalle opinioni?

8. 
Reputazione 
dell’autore e 
del sito

L’autore e/o il sito su cui è pubblicata la risorsa gode di buona 
reputazione? E’ qualificato per trattare dell’argomento? La 
risorsa è citata altrove? I selezionatori di informazione consigliano la 
lettura del materiale? Sono presenti forme di accreditamento 
dell’autore o del sito? L’autore ha affiliazioni occulte tali da poter 
configurare conflitti di interesse? Si configurano conflitti di interesse 
per l’autore e per il sito?

9. Trasparenza Viene specificato l’autore della risorsa o il responsabile 
dell’informazione sul sito? sono contattabili? L’autore dichiara le 
proprie affiliazioni? L’autore dichiara i propri scopi comunicativi? Il 
sito su cui la risorsa èpubblicata dichiara i propri scopi? Vengono 
dichiarati eventuali intenti commerciali e/osponsorizzazioni? 
Vengono dichiarati i rapporti tra l’autore e le fonti di informazione?

10. Valore 
aggiunto

La risorsa è pertinente con il dibattito a cui si riferisce? Viene 
incontro ai possibili bisogni informativi dei fruitori, aggiungendo 
qualcosa di cui i fruitori non erano in possesso prima?



http://bit.ly/gatti_neri_riti

http://bit.ly/gatti_neri_riti


1. Accuratezza
Roma (5 Agosto 2013) – Gatti neri uccisi in riti esoterici e satanici durante i 

plenilunio e nella notte delle streghe di Halloween. Gatti neri, allevati, rapiti ed uccisi 

per utilizzare il pelo che è facilmente acconciabile per farne pellicce proibite, o colli, 

o interni per giubbotti e guanti. Questa è la fine che ogni anno viene riservata a circa 

35.000 gatti neri in tutta Italia, circa 5-6000 sono quelli che vengono utilizzati per i 

riti satanico-esoterici degli oltre 800 gruppi satanisti esistenti nel nostro paese con 

un totale di circa 600.000 adepti (http://italiadallestero.info/archives/14951 )dei

quali oltre la metà usa sacrificare animali ed in particolare gatti neri al diavolo. Ma 

la stragrande maggioranza dei gatti neri rapiti ed uccisi sono invece destinati al 

mercato della pellicceria abusiva e a basso prezzo. Molto spesso questi animali 

vengono rapiti direttamente nelle colonie, specialmente in quelle che si trovano in 

prossimità dei ciiteri dove vengono spesso poi sacrificati in riti esoterici e messe 

nere fai da te. “Basta dare un'occhiata agli appelli che ogni giorno girano nei social-

network o agli avvisi pubblicati all'interno dei gattili dove si invitano i volontari a 

verificare in maniera minuziosa chiunque si presenti chiedendo in adozione un 

gattino nero per capire quanto questo fenomeno forse ancora sottovalutato a livello 

generale, sia in realtà percepito nella sua totale gravità dagli operatori e dai 

volontari del settore- ci dice Lorenzo Croce presidente nazionale di AIDAA-per questo 

anche quest'anno abbiamo deciso di mettere in campo per domenica 17 novembre 

l'ottava edizione della festa del gatto nero che celebreremo a Torino, alla diga del 

Pan Perduto nel Varesotto e nella zona del lago di Bracciano a Roma zone 

considerate ad alta densità di presenza satanista.”



2. Aggiornamento



3. Chiarezza

- Scelta di font, colori e sfondo

- No organizzazione interna 

(divisione in paragrafi)

- No parole chiave in neretto

- Difficile da leggere, scritto male



4. Coerenza esterna
UNICA fonte esterna: http://italiadallestero.info/archives/14951

Mancano le fonti per: «Questa è la fine che ogni anno viene riservata a circa 

35.000 gatti neri in tutta Italia, circa 5-6000 sono quelli che vengono utilizzati 

per i riti satanico-esoterici»

http://italiadallestero.info/archives/14951


5. Coerenza interna

«Ma la stragrande maggioranza dei gatti neri rapiti ed uccisi sono invece 

destinati al mercato della pellicceria abusiva e a basso prezzo. Molto 

spesso questi animali vengono rapiti direttamente nelle colonie, 

specialmente in quelle che si trovano in prossimità dei cimiteri dove 

vengono spesso poi sacrificati in riti esoterici e messe nere fai da te».

Qual è il vero scopo dei rapimenti: riti satanici o pellicce nere?



6. Completezza
Le informazioni presentate descrivono in modo 

esauriente l’argomento? 

NO!

Mancano informazioni importanti in relazione 

all’argomento trattato? 

Sì!

Il testo si limita ad una descrizione superficiale si 

interroga sui “perché” dei fatti? 

SUPERFICIALE

Vengono prese in considerazioni fonti informative

differenti?

NO



7. Controllabilità

Le informazioni non 

sono controllabili!



8. Reputazione del sito/autore



9. Trasparenza
Viene specificato l’autore della risorsa o il 

responsabile dell’informazione sul sito?

NO!

Sono contattabili? 

NO!

L’autore dichiara i propri scopi 

comunicativi? 

NO!

Vengono dichiarati i rapporti tra l’autore e 

le fonti di informazione?

NO!



10. Valore aggiunto?



«Non sono 

d’accordo con 

quello che dici, 

ma darei la vita 

perché tu lo 

possa dire»



Gli strumenti per combattere le bufale



Il fact-checking



Cercare con Google





Bufale un tanto al chilo



Paolo

Attivissimo





MedBunker



Il fact checker del Washington Post



Il controllo delle foto con Google



Ricerca inversa: bastano 20 secondi 

per smascherare una bufala online!



L’estensione di Chrome



TinEye



Foto originale o photoshoppata?



Foto originale 

o photoshoppata



È originale!



Fotoforensics



Jeffrey’s Exif Viewer



Investigatore foto (per iPhone)



Photo Exif Editor (per Android)



Il controllo dei video



Geolocalizzare i post



Testi rubati



Di chi è il sito?



La mail è vera?



Quali siti linkano quel sito?



Il sito di Martin Luther King…



Il prontuario per difendersi dalle bufale

1. Generalmente la bufala non riporta alcuna fonte della notizia (se non il 

solito misterioso cugino o amico) e se c’è, è falsa. Basta controllare, 

come visto, su un qualsiasi motore di ricerca.

2. Di solito non viene mai specificata la data della notizia, se non in 

termini molto vaghi.

3. Spesso si trova l’invito a diffondere la e-mail a più conoscenti possibile, 

rivelandosi poi una classica catena di Sant’Antonio.

4. A volte vengono allegate delle fotografie come prova. Spesso si rivelano 

dei fotomontaggi, in alcuni casi dozzinali: abbiamo visto quali sono gli 

strumenti per svelare il trucco.

5. Molti messaggi invitano a partecipare a collette, raccolte di fondi per 

salvare vite e via dicendo. Pensiamoci bene prima di mettere mano al 

portafogli.



Quando ci imbattiamo 

in una notizia sospetta 

sui social network…

• Chi è l’autore?
• Chi ha diffuso la notizia?
• Qual è il pubblico di riferimento?
• C’è qualcuno che ha pagato per la diffusione della

notizia, oppure, c’è qualcuno che ci guadagna se
accedo al link proposto?

• C’è qualcuno che potrebbe trarre beneficio da questa
notizia o esserne leso?

• C’è qualche elemento che sembra essere stato omesso
e, nel caso, ci sembra sia qualcosa di importante?

• La fonte/notizia è credibile e, nel caso di risposta
affermativa, cosa ci spinge a ritenere che lo sia?



La segnalazione su Facebook



I rischi dal punto di vista legale

«Chiunque pubblica o diffonde notizie 

false, esagerate o tendenziose, per le 

quali possa essere turbato l’ordine 

pubblico, è punito, se il fatto non 

costituisce un più grave reato, con 

l’arresto fino a tre mesi o con 

l’ammenda fino a euro 309»

(Art. 656 codice penale)



Quali di queste notizie sono vere?

- Granchi vivi al supermercato: Licia 

Colò li compra e li libera in mare

- A Bologna apre la prima macelleria 

che vende carne umana

- Zampe d’orso servite in un 

ristorante cinese a Padova

- Da marzo 2017 la patente sarà 

ritirata a chi ha più di 60 anni



Granchi vivi al supermercato: 

Licia Colò li compra e li libera in mare



A Bologna apre la prima macelleria 

che vende carne umana



Zampe d’orso servite in 

un ristorante cinese a Padova



Da marzo 2017 la patente sarà 

ritirata a chi ha più di 60 anni
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